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 LINEE GENERALI DEL PROGETTO PASTORALE PER L’ANNO 2015/2016 

Una Chiesa Eucaristica Convertita alla Misericordia 

 

Introduzione 

Sollecitati dall’imminenza dell’Anno della Misericordia indetto da 

Papa Francesco, a grandi linee elaboriamo e proponiamo un progetto, 

con inizio dalla 1a domenica d’Avvento prossimo, focalizzato 

sull’argomento: «Una Chiesa eucaristica convertita alla Misericordia». 

Nel frattempo seguiamo con interesse l’efficacia dei due avvenimenti 

più significativi recenti: il Sinodo sulla famiglia e il Convegno  di  Firen-

ze  sull’argomento   «In Gesù Cristo il  nuovo umanesimo». 

Articoliamo il progetto cha fa da focus all’anno pastorale in quattro 

parti. 

1. Alla riscoperta della Misericordia di Dio 

Per penetrare nel cuore stesso della Misericordia di Dio è necessario 

anzitutto riscoprire i principali testi dell’Antico e del nuovo Testamento 

che ne costituiscono una sinfonia. Precisando che il termine Misericor-

dia nell’Antico Testamento traduce quello di “rahmìm”, termine ebrai-

co che evoca le viscere materne, con tutta la carica di emozioni e di 

empatia che lo caratterizza: Dio ha per l’uomo viscere di tenerezza e di 

empatia; come a dire che non può stare senza di noi, come una madre 

nei confronti dei figli. 

Segnaliamo alcune citazioni significative: 

Testi dell’antico Testamento 

«Avrò misericordia di chi vorrò avere misericordia. […] Il Signore, 

Dio misericordioso e pietoso» (Es 33, 19; 34, 6). 

«Il Signore Dio tuo è un Dio misericordioso. […] Il Signore usa mise-

ricordia fino a mille generazioni» (Dt 4,3; 5, 10). 
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«Io sono il Signore che agisce con misericordia. [...] Provo per lui 

profonda tenerezza»(Ger 9, 23; 31, 20). 

«Al  tempo  della  misericordia  ti  ho  ascoltato.  [...]   Lo  Spirito  

del Signore è sopra di me; per questo mi ha  consacrato con l’unzione 

e mi ha mandato a portare  ai poveri il lieto annuncio, [...] a proclama-

re l’anno di grazia del Signore» (Is 49, 8; 61, 1-2). 

«Amore voglio  e non il sacrificio. […] Il mio popolo è duro 

a convertirsi, [...] il mio cuore si commuove dentro di me, il mio intimo 

freme di compassione. Non darò sfogo all’ardore della mia ira, perché 

sono Dio e non un uomo» (Am 6,6; 11, 7-9; cf anche 14, 2-9). 

«Ogni tua vita è misericordia e verità. [...]  Benedetto  sei  Tu, Dio 

misericordioso. [...] Userà misericordia a tutti voi, [...] chi sa che non vi 

usi misericordia»  (Tb 3,2-11; 13, 5-8). 

«Qual è la sua grandezza, tale è anche la sua misericordia» (Sir 2, 18). 

«Abbi pietà di me secondo la tua grande misericordia» (Ne 13, 22). 

«Ritornate al Signore vostro Dio perché egli è misericordioso 

e pietoso» (Gv 2, 13 ss).  

«Tu , nostro Dio, tutto governi secondo  misericordia»  (Sap 15, 1). 

«Ricordati, Signore, della tua misericordia e del tuo amore che è da 

sempre. I peccati della mia giovinezza e le mie ribellioni, non 

ricordare: ricordati di me nella tua misericordia, per la tua 

bontà, Signore»  (Sal 25, 6-7). 

«Pietà di me, o Dio, nel tuo amore; nella tua grande misericordia 

cancella la mia iniquità» (Sal 51, 3). 

«Mostraci, Signore la tua misericordia e donaci la tua salvezza  […] 

Amore e giustizia si incontreranno» (Sal 85, 8-11). 

«Tu sei buono, Signore, e perdoni, sei pieno di misericordia con chi 

ti invoca» (Sal 86, 5). 
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«Misericordioso e pietoso è il Signore, lento all’ira e grande 

nell’amore» (Sal 103, 8 ss). 

«Eterna  è la sua  misericordia» (cf Sal 100; Sal 107; Sal 118; Sal 136). 

Testi del Nuovo Testamento 

Gesù e i suoi incontri con i peccatori: Zaccheo, Levi, la peccatrice in 

casa del fariseo, la peccatrice al tempio, il ladro sulla croce. Gli incontri 

con la folla e con le persone in genere, verso cui mostra non solo 

compassione ma viscere materne (al termine compassione che compare 

nella traduzione dei vangeli, gli evangelisti hanno evidenziato proprio il 

senso delle viscere materne, espresso dal verbo  (ί

che è l’equivalente di “rahmìm”). Bastano poche citazioni: Mt 14, 14 - 

15, 32 ; Mc 6, 34 - 8, 2; Lc 7, 13. Agli incontri nei quali emerge la potenza 

della misericordia di Cristo, vanno aggiunte le parabole che esplicitano 

il senso del suo essere misericordioso: Lc 10, 29-37 (parabola del buon 

samaritano); Lc 15 (le tre parabole della misericordia); Mt. 18, 23-35 

(parabola del servo spietato). Di fatto, Gesù è la misericordia del Padre. 

Vanno pure aggiunti i detti di Gesù della misericordia: « Beati i miseri-

cordiosi perché troveranno misericordia» (Mt 5,7); «Siate misericordiosi, 

come il Padre vostro è misericordioso» (Lc 6,36). 

«Dio ha rinchiuso tutti nella disobbedienza, per essere misericordioso  

verso tutti» (Rm 11,32). 

«Sia benedetto Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo, Padre 

misericordioso e Dio di ogni consolazione. […] Avendo questo ministero, 

secondo la misericordia che ci è stata accordata, non ci perdiamo 

d’animo. [...] Lasciatevi riconciliare con Dio. Colui che non aveva cono-

sciuto peccato, Dio lo fece peccato in nostro favore, perché in lui noi 

potessimo diventare giustizia di Dio»  (Cor 1,3; 4,1; 5,20-21). 

«Dio, ricco di misericordia, per il grande amore con il quale ci ha 

amato, da morti che eravamo per le colpe, ci ha fatto rivivere  con  
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Cristo. Per grazia siete salvati»  (Ef 2, 4-5). 

Nella sua grande  misericordia  ci ha generati. [...]  Voi ora avete 

ottenuto misericordia»  (1Pt 1, 3 - 2, 10). 

 La longanimità (ί  del Signore nostro consideratela 

come salvezza» (2Pt 3,15). 

«Il giudizio sarà senza misericordia contro chi non avrà avuto misericordia. 

La misericordia ha sempre la meglio sul giudizio» (Gc 2,13). 

«Doveva rendersi in tutto simile ai fratelli, per diventare un sommo 

sacerdote misericordioso» (Eb 2,17). 

2. La Misericordia di Dio scaturisce per noi dal Mistero pasquale 

 trasmesso a noi per la via sacramentaria. 

Poiché dunque Cristo è la Misericordia del Padre, di fatto tale Mise-

ricordia giunge a noi attraverso il Mistero pasquale, come fonte inesau-

ribile della Misericordia di Dio. Tutti i Sacramenti ne sono 

l’espressione. Tuttavia ad accentuare, per il loro contenuto specifico, 

la Misericordia di Dio sono soprattutto i sacramenti del Battesimo, 

dell’Eucaristia e della Penitenza. 

In questo Anno della Misericordia è quanto mai opportuno eviden-

ziarne la dimensione di misericordia  che è propria ad ognuno dei tre 

Sacramenti citati. Come a dire che l’Anno della Misericordia è 

un’occasione quanto mai propizia per una loro ulteriore riscoperta e 

una loro adeguata valorizzazione. 

Concretamente, ogni volta che se ne presenta l’occasione diamo 

risalto al Sacramento del Battesimo come dono radicale e assolutamente 

gratuito della Misericordia. Lo si fa durante la preparazione alla 

celebrazione del Battesimo, ricordando ai genitori, ai padrini e alla 

comunità, che chi viene battezzato di fatto viene immerso nel grembo 

dell’Amore Misericordioso Trinitario, che si prende cura per sempre  della 
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crescita spirituale del battezzato. Lo si fa nella celebrazione stessa. ma 

anche nell’omiletica e nella catechesi, ricordando che il Battesimo è, 

per così dire, la matrice della Misericordia, è il canale originario per cui 

transita permanentemente la Misericordia a quanti, battezzati, le sono 

disponibili. 

Anche se la riflessione sul senso dell’Eucaristia, celebrata e adorata, 

è stata oggetto dl progetto dell’anno pastorale passato, proprio avendo 

sull’orizzonte l’Anno della Misericordia, non perdiamo alcuna occasione 

per rifocalizzare la dimensione della Misericordia propria 

dell’Eucaristia, nella quale per fede riconosciamo la presenza reale 

della Misericordia di Dio fatta Persona e nella quale al massimo grado 

si compie il Mistero della Misericordia per  l’umanità intera. 

Ma soprattutto ci impegniamo a dare adeguato risalto al Sacramento 

della Confessione, quale Sacramento specifico dell’esperienza diretta 

dell’abbraccio di Dio Misericordia donato all’uomo peccatore che,  

convertito dal suo Amore, si lascia perdonare e risanare. La Misericordia 

di Dio, infatti, non opera una sorta di rivestimento esterno all’uomo, 

lasciandolo però nella sua condizione di peccato, cioè di lontananza o 

di opposizione a Dio, ma un risanamento interiore che è dato 

dall’incontro da parte di Dio Misericordioso e il penitente che si lascia 

raggiungere in profondità dalla sua Misericordia, al fine di diventare un 

uomo nuovo, pronto a vivere da figlio nel Figlio. Si tratta di un 

Sacramento troppo trascurato, di cui si è persa la valenza anche  

umanizzante, proprio nell’essere il Sacramento che libera l’uomo dal 

peccato che lo rende infelice. Va riscoperto in tutto il suo dinamismo e 

in tutto il suo valore. Molto dipenderà però dalla carica di umanità e di 

autentica spiritualità, raggiunte a loro volta dalla Misericordia, del  

celebrante presbitero. L’essere confessore è un ministero che va 

attentamente e accuratamente utilizzato, avendo come obiettivo di 

sperimentare il senso della festa di Dio ogni volta che gli consentiamo 

di entrare nel nostro cuore con la potenza risanatrice della sua Misericordia. 
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Certo tale disponibilità a Dio non è facile, spesso è l’esito del travaglio 

di un cammino laborioso e non sempre lineare, ed è frutto di un atto di 

umiltà. L’Anno della Misericordia interpella: nessun si allontani senza 

un affidamento alla Misericordia di Dio anche quando, con grande sof-

ferenza, non è stata possibile l’assoluzione sacramentale per ragioni 

oggettive. 

Ma interpella pure tutti i battezzati perché riconoscano nel 

Sacramento della Confessione un secondo lavacro di purificazione, 

non vissuto come tortura e umiliazione, per usare l’immagine di Papa 

Francesco, ma come la riscoperta di Dio Amore Assoluto che altro non 

desidera se non il bene e la felicità dei suoi figli. Nel peccato, infatti, 

l’uomo è un infelice. Liberato dal peccato l’uomo respira aria di libertà 

interiore e di gioia vera. 

3. Il cristiano testimone di misericordia perché raggiunto dalla 

 Misericordia 

Raggiunti dalla Misericordia di Dio, siamo abilitati a testimoniare 

una misericordia senza frontiere. Una misericordia che accoglie nel 

proprio cuore, nelle proprie viscere materne, chiunque si trova in  

condizione di averne necessità, secondo la linea della cultura 

dell’inclusione e non dell’esclusione e dello scarto, come evidenzia  

Papa Francesco. L’uomo di oggi ne ha bisogno estremo. Tutti ne  

abbiamo bisogno. Ne ha bisogno chi soffre di disabilità fisica, mentale, 

spirituale; di solitudine e di abbandono; di esasperazione e di dispera-

zione; di gravi difficoltà economiche; di difetti e vizi dal cui labirinto si 

fatica a liberarsi. Ne hanno bisogno coloro che hanno preso le distanze 

dalla fede, dalla pratica sacramentale, dalla Chiesa. Ne sentiamo tanto 

più la necessità in quanto respiriamo una cultura, intrisa di iniquità e di 

giustizialismo, che nega il diritto di cittadinanza alla compassione 

misericordiosa. 

A tale riguardo è giusto riconoscere l’opera altamente civile, della  
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Caritas e della San Vincenzo e del Movimento della Divina Misericordia 

che traggono ispirazione dalla Misericordia, ma anche di tutto l’altro 

volontariato che vivifica la Parrocchia e dà un splendida testimonianza 

di un cuore aperto alle miserie degli altri. 

4. Attenzioni particolari da monitorare per dare risalto all’Anno 

della Misericordia 

L’Anno della Misericordia avrà effetti salutari se ne terremo vivi gli 

obiettivi e i valori. A tal fine, suggeriamo cinque attenzioni. 

- Tale evento di grazia alimenterà la catechesi, la lectio divina e 

l’omiletica, in cui far echeggiare testi biblici significativi sulla 

Misericordia, ma anche pagine particolarmente intense della DIves 

in Misericordia (Giovanni Paolo II); della Deus Caritas est (Benedetto 

XVI); della Misericordiae vultus (Bolla di Papa Francesco); degli 

interventi del Magistero che accompagneranno lo svolgersi 

dell’Anno della Misericordia. 

- Offriremo molte opportunità per una Confessione che rigenera. 

- Daremo concretezza alle opere di misericordia corporali 

e spirituali, quelle particolarmente pertinenti con il nostro tempo e 

con la nostra città. 

- Realizzeremo dei pellegrinaggi nei luoghi indicati dalla Santa 

Sede, ma anche sul nostro territorio diocesano. 

- Reciteremo ogni giorno la preghiera della Salve Regina, madre 

di misericordia. 

- Accoglieremo e sosterremo una famiglia di profughi.  
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L’IMPEGNO DI BASE È: 

EVANGELIZZARE 

SANTIFICARE 

SERVIRE 

Crescere con la  dimensionalità  appropriata  

della PAROLA, della LITURGIA e della CARITÀ. 

OBIETTIVI: 

A. Parrocchia, 

Famiglia di famiglie, che opera non al di fuori o al di sopra, ma 

cresce riscoprendo il suo “volto missionario in un mondo che 

cambia”. 

B. Eucaristia, 

Mistero bello e affascinante che abbraccia e nutre la nostra 

comunità,  ci  fa  diventare  un  solo  corpo per  essere  l ievito 

di  crescita  positiva e di unità nel mondo troppo diviso.  

Importante la preparazione nella iniziazione cristiana e nella 

consapevolezza delle famiglie. 
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1) EVANGELIZZARE 

Sentendo questo termine ci confondiamo, perché spesso lo  

intendiamo come  azione rivolta agli altri e non come benefico 

orientamento verso noi stessi! E’ necessario porsi nell’ottica della 

formazione  permanente, solo  così  possiamo essere anche 

annunciatori e testimoni.  

Il “Catechista” di quest’anno sarà Luca; facciamoci prendere per 

mano e siamo docili discepoli del Vangelo: una pagina al giorno …  

PER I RAGAZZI oltre il catechismo e la Messa (Sabato o Domenica) 

ci sarà l’impegno della partecipazione ai momenti celebrativi e 

formativi che nel corso dell’anno liturgico la comunità proporrà: 

Novene, Via Crucis, Tridui, Ritiri, Mese di Maggio, S. Messa festiva  o 

prefestiva anche in estate. Non si avranno risultati se genitori e 

catechisti non testimonieranno con la loro presenza. 

2) SANTIFICARE 

 “RICORDATI DI SANTIFICARE LE FESTE”: 

Con l’ascolto della parola di Dio, ci formiamo e con la sua prati-

ca di santifichiamo. Per far ciò è necessaria la grazia di Dio che 

viene espressa con efficacia dai sacramenti, soprattutto con 

l’EUCARESTIA e la PENITENZA, di cui dobbiamo far uso frequente e 

sistematico, tanto da sentire l’esigenza della direzione spirituale.  
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LA PREGHIERA, vissuta personalmente e comunitariamente, 

meditata con devozione, specie nella celebrazione festiva e 

nell’adorazione Eucaristica. 

IL COMPENDIO del catechismo della CHIESA cattolica (che ogni 

famiglia dovrebbe possedere insieme alla Bibbia). 

IL VANGELO DI LUCA. 

 

3)  SERVIRE 

Senza dimenticare che la carità impegna la comunità cristiana 

a mettere in stretta correlazione Annuncio e Celebrazione, è 

necessario restringere il vasto ambito di questa virtù teologica e 

dare un obbiettivo preciso alla nostra operatività per questo 

nuovo anno sociale:  

A. SERVIZIO RIVOLTO AI MINORI. 

B. SERVIZIO ALLE FAMIGLIE. 

C. SERVIZIO RIVOLTO AGLI ANZIANI, POVERI E MALATI. 
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METODO E RISULTATI DA PERSEGUIRE 

 INCONTRO PERSONALE E COSTANTE CON IL PADRE, IL FIGLIO E LO 

 SPIRITO SANTO: 

nella Parola di Dio: ascolto e annuncio; 

nella fedeltà alla frequenza dei sacramenti: Riconciliazione 

ed Eucarestia; 

nella  preghiera  perseverante:  personale,  in  famigl ia, 

in chiesa. 

 Testimonianza della propria fede:  

nella coerenza della vita personale, familiare, sociale, e 

ecclesiale; 

nelle opere di carità verso i poveri, i giovani, le famiglie e gli 

anziani (quante povertà fino a non avere casa e mangiare), 

come sostegno e premessa di ogni opera di evangelizzazione 

accompagnate da uno stile di vita sobrio senza spreco;  

nella offerta delle proprie sofferenze a Dio per la conversione 

in famiglia. 



15 

LETTERA  AI GENITORI DEI RAGAZZI/E DEL CATECHISMO 

  

Stimati genitori dei ragazzi del Catechismo 

Ricomincia l’anno scolastico e subito dopo iniziamo gli incontri di 

Catechesi per l’anno 2015/16. 

Abbiamo fatto una bella e lunga pausa … quando però vedevo 

qualche mamma col proprio figlio alla Messa festiva mi si apriva il cuo-

re, perché mi balenava  l’idea che la catechesi dell’anno trascorso non 

fosse passata nel dimenticatoio e gli stessi impegni cristiani fossero 

andati irrimediabilmente in vacanza. 

Certo il problema è che  dovremmo imparare ad amare Gesù,  perché 

se lo amiamo non lo abbandoniamo per tanto tempo, neppure per 

l’estate, anzi facciamo di tutto per andare a trovarlo. 

Quest’anno dunque puntiamo sulla conoscenza di Gesù, ma 

soprattutto rispondiamo al suo amore, facendolo nostro amico, e 

sentiamo l’esigenza di averlo non solo nel cuore e nei pensieri, 

ma abbracciandolo concretamente lo seguiamo come guida reale  

nella vita quotidiana. 

Stiamo bene attenti a ciò che vi proponiamo per migliorare la 

nostra offerta annuale:  Sabato il catechismo, sarà per il gruppo San 

Ponziano un’ora prima della Messa. Domenica il catechismo sarà per i 

gruppi San Domenico Savio, Santa Barbara, San  Giovanni Bosco e 

San Francesco, un’ora prima della Messa. 

La messa sarà per tutti i ragazzi la domenica e i giorni festivi alle 

ore  10 e 15:  avevamo trascurato di educare i nostri ragazzi al senso 

della festività, snaturando il Dies Domini, accondiscendendo 

alla semplice comodità. 
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Ci incontriamo per la prima volta tutti insieme, genitori e figli, 

Domenica 4 ottobre alle ore 9,00, per un’assemblea generale, 

formativa e informativa, in cui ci sarà una presentazione  reciproca 

verrà illustrato progetto e programma di questo prossimo an-

no, oltretutto giubilare, della Misericordia. 

Il modulo accluso, va letto, compilato, firmato e restituito 

direttamente al Parroco. 

Tenete ben presente gli impegni per mantenerli partecipando il più 

possibile con amore per il bene dei vostri figli. 

Avete visto quanti lavori stiamo facendo anche nell’ oratorio Don 

Bosco? E’ fruibile ormai in gran parte e lo stesso campo sarà a breve 

utilizzabile e nascerà anche la scuola calcio, come sorge la scuola di 

musica e … altro. Venite e vedrete, direbbe Gesù! Saprete le modalità 

anche per queste iscrizioni e ne sarete soddisfatti: tutto sempre nel 

nome di don Bosco. 

Ringraziamo fin d’ora i catechisti  che con gioia, amore e 

competenza dispongono se stessi per questo ministero.  

Dio vi benedica.                                                               

                                                                                             Don Amilcare  
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I sottoscritti 

 

--------------------------------------------------------------------------- 
Cognome                      Nome                 tel.                         mail 

 

--------------------------------------------------------------------------- 
Cognome                      Nome                 tel.                         mail 

 

Genitori del minore     

 

--------------------------------------------------------------------------- 
Cognome                                          Nome 

                                                                                                                                    
Nato  a………………… (prov. ___), il ……………………….. 

 

 Classe Frequentata ( a.s. 2015/16):……………………………….  

                                                                                                                                              

Abitante in via…………………, a……………….. (prov. ___). 

 

 Sacramenti ricevuti: 

                                                                                                                                             

Battesimo  il…….……a…………,Parrocchia:………………..…; 

 

Prima Confessione  il…….……a…………,Parrocchia:………....; 

 

Prima Comunione  il…….……a…………,Parrocchia:………….; 

       

       Chiediamo di poter scrivere nostro /a figlio/a al Catechismo 

 Parrocchiale. 

 

Lo scorso anno frequentava il gruppo……………., presso la  

 

Parrocchia…………………; con i Catechisti…………………… 

 

      Ci impegniamo ad accompagnarlo/a e a seguirlo/a nelle iniziative pro-

mosse dalla Parrocchia proprio per lui. Ogni qualvolta dovesse  

assentarsi, avviseremo in anticipo. 

 

 

Con stima…………………………………………………………. 
                             Firma di entrambi i genitori 

 

Carbonia, 21 Settembre 2015 
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Progetto Pastorale Catechistico 2015-2016 
 

“Gesù fissò lo sguardo su di Lui, lo amò e gli disse  
(...) e vieni! Seguimi!” 

 

Il progetto catechistico, parte dalla consapevolezza di vivere la scelta di seguire 
Gesù nella realtà parrocchiale: il desiderio di felicità di ciascuno di noi si realizza 
solo nello sguardo di Gesù. Gesù si intrattiene con te, ti ama, ti chiede di seguirlo. 
Non sei di fronte ad un estraneo, in Lui e per mezzo di Lui sei stato voluto, 
creato e amato. In qualunque situazione ti trovi, Lui oggi si intrattiene con te, 
ti guarda negli occhi, ti dice il Suo Amore. Non sei stato tu a cercarlo 
per primo, ma Egli ha scelto te.  

 

LA PAROLA Mc 10,17-22 
Dal Vangelo di Marco 10, 17-22  
“Mentre usciva per mettersi in viaggio, un tale gli corse incontro e, gettandosi in 
ginocchio davanti a lui, gli domandò: “Maestro buono, che cosa devo fare per 
avere la vita eterna?” Gesù gli disse: “Perché mi chiami buono? Nessuno è buono, 
se non Dio solo. Tu conosci i comandamenti:  Non uccidere, non commettere 
adulterio, non rubare, non dire falsa testimonianza, non frodare, onora il padre e 
la madre.” Egli allora gli disse: “Maestro, tutte queste cose le ho osservate fin 
dalla mia giovinezza”. Allora Gesù, fissatolo lo amò e gli disse: “Una cosa sola ti 
manca: Và, vendi quello che hai e dallo ai poveri e avrai un tesoro in cielo; poi 
vieni e seguimi”. Ma egli, rattristatosi per quelle parole, se ne andò afflitto, 
poiché aveva molti beni. 
 

L'episodio apre a molti punti di riflessione, e ti aiuta a cogliere la tua situazio-
ne di vita. Gesù è la Misericordia di Dio, l'Amore fatto carne. Gesù è uomo 
come noi e contemporaneamente è Dio, quel Figlio di Dio che ci invita 
ad andare con Lui, in ogni situazione della nostra vita ogni giorno. 
“Cosa mi manca ancora per essere felice?” 
L'Amore grande di Dio che fiorisce ogni giorno; 
Trovare ciò che supera il mio limite; 
Dare ogni giorno senso e significato alla mia vita; 
Mettere in pratica la Parola di Dio; 
Guardare gli occhi del Signore e perdermi nel suo sguardo assoluto. 
 

“Vieni e seguimi! ”Questo è l'imperativo del Signore, di Gesù. 
 In Lui capisco che il tempo che ho,  ha una meta da raggiungere: Incontrare 
Gesù nel mio cammino.  
Quando passi tu Gesù, mi chiami ad una risposta, come hai fatto con Maria. E 
come Maria, anche noi lasciamo i nostri progetti per seguirti e fare di Te il nostro 
compagno di viaggio.  
Seguendo le indicazioni di Papa Francesco, rinnoviamo che: “Il cristianesimo è 
sorgente di felicità.... In esso gioia e festa trovano consistenza e continuità...”. 
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Abbiamo ritenuto necessario programmare degli incontri di : 
 

Catechesi per il Consiglio Catechistico. 
Slogan: L'importante sei tu 

 
OBIETTIVO DI CONTENUTO:  
Dar vita ad una buona relazione con i ragazzi 
 

LINEE GUIDA:   
1 Essere 
2 Sapere 
3 Saper fare 
4 Saper stare con 
 
Programma:  “conoscano di essere amati...” (Don Bosco) 

Sett/Ott – Relazione (con i ragazzi) 
Novembre – Motivazione (che ci faccio io qui?) 
Dicembre – Parola di Dio 
Gennaio 2016 – Espressione  
Febbraio – Gioco  
Marzo – Manualità  
Aprile – Sintesi  
Maggio – Preghiera  
 
Riteniamo importante, incontrare almeno una volta al mese le famiglie dei 
ragazzi dell' Iniziazione Cristiana, per una catechesi di riflessione:  
 

Catechesi per le famiglie dei ragazzi 2015-2016 
Slogan: Famiglia Cristiana INSIEME PER LA FESTA 

 
OBIETTIVO DI CONTENUTO:  
Risvegliare il desiderio e la disponibilità a confrontarsi sulla fede, riscoprire il 
Cristianesimo da adulti in quanto genitori 
 
Programma: “Il tempo dell’Anno Liturgico”  

Sett/Ott – Cristianesimo  
Novembre – Gesù Cristo  
Dicembre – Padre Figlio Spirito Santo 
Gennaio 2016 – La Chiesa  
Febbraio – La Messa e La Bibbia 
Marzo – Cristiani e il mondo 
Aprile – I Comandamenti 
Maggio – Annuncio e missione 
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Programma gruppi per l'iniziazione cristiana 
Per l'itinerario catechetico della Iniziazione cristiana, si presentano, separati 
per ogni gruppo, i programmi di catechesi per l'anno pastorale 2015-2016. 

 

Programma Gruppo: San Francesco 
Età dei ragazzi: Prima elementare, prima volta al catechismo 

Slogan: Verso Betlemme 
Rif. Biblico: Mt 19,14  

“Lasciateli! Non impedite che i bambini vengano a me.” 
 
TESTO PER I RAGAZZI: Io Sono Con Voi  
+ LASCIATE CHE I BAMBINI VENGANO A ME (testo per i genitori) 
 

LINEE GUIDA:  

1  Padre Nostro che sei nei cieli 
2  Dio Padre è sempre con noi 
3  Nasce Gesù 
4  Ascoltare quello che Gesù fa e dice  
5  Gesù muore e risorge per noi  
6  Lo Spirito Santo riunisce la famiglia di Dio 
 
OBIETTIVO DI CONTENUTO:  

Accompagnare i bambini nei primi passi della Fede 
Sett/Ott - Angelo custode 
Novembre – I Santi  
Dicembre - Natale 
Gennaio 2016 - Epifania  
Febbraio - Quaresima  
Marzo - Pasqua  
Aprile - Pentecoste 
Maggio – Vergine Maria 

 

Programma Gruppo: San Domenico Savio 
Età dei ragazzi: 7- 8 anni 

Slogan: Chi è Gesù per me 
Rif. Biblico: Mc 16,15“Andate in tutto il mondo e predicate il Vangelo.” 

 
TESTO PER I RAGAZZI: Io Sono con Voi  
 

LINEE GUIDA: 
1  Siamo figli di Dio 
2  Andiamo alla cena del Signore 
3  Viviamo da figli di Dio 
4  Perdonaci Signore 
5  Andiamo incontro a Gesù che nasce 
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OBIETTIVO DI CONTENUTO:  
Camminiamo insieme incontro a Gesù 
 

Sett/Ott – Gesù e i bambini 
Novembre – Una Giornata con Gesù  
Dicembre – Gesù insegna a Pregare  
Gennaio2016 – Gesù è il figlio di Dio  
Febbraio – Gesù ci dice di affidarci a Lui  
Marzo – Gesù perdona 
Aprile – Gesù insegna ad amare 
Maggio – Ascoltare e Vivere il Vangelo 

 
Programma Gruppo: San Giovanni Bosco 
Età dei ragazzi: Terza/Quarta/Quinta Primaria 

Slogan: Voglio andare con te, Gesù!! 
Rif. Biblico: La risposta di Pietro  

Gesù gli chiede:”Mi ami tu, più di costoro?” 
 

TESTI PER I RAGAZZI: Io Sono con Voi / Venite con Me  
 

LINEE GUIDA: 
1 Gesù è Dio, Figlio e Padre 
2 Gesù ci parla con il nostro cuore 
3 L'amore è il messaggio di Gesù 
4 L'amore nella famiglia e nella vita 
 

OBIETTIVO DI CONTENUTO:  
Gesù ti porto con me! Vivere la presenza di Gesù nel mio cuore 
 

Sett/Ott – La chiamata: Samuele 
Novembre – Abramo  
Dicembre – Isaia 
Gennaio2016 – Mosè il liberatore 
Febbraio – Mosè il legislatore 
Marzo – La Pasqua Ebraica 
Aprile – Elia 
Maggio – Noè 
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Programma Gruppo: San Ponziano 
Età dei ragazzi: 11-13 anni (scuole medie) 

Slogan: Vivere l'amore di Dio 
Rif. Biblico: Gv 14, 6-7 “Io sono la via, la verità e la vita.  

Nessuno viene al Padre se non per mezzo di me.” 
 

TESTO PER I RAGAZZI: Sarete Miei Testimoni 
 LINEE GUIDA:   1- Signore dove abiti?; 2- Venite e vedrete;  
        3 -Sarete miei Testimoni; 4 Testimoniare il Vangelo 
 

OBIETTIVO DI CONTENUTO:  
Capire e vivere l' Infinito e Misericordioso Amore che Dio ha per ogni uomo. 
Annunciare e testimoniare l'Amore di Dio nella mia vita. 
 

Sett/Ott - Lo Spirito del Dono 
Novembre - Timor di Dio  
Dicembre - Fortezza  
Gennaio 2016 - Pietà  
Febbraio - Sapienza  
Marzo - Consiglio  
Aprile - Scienza 
Maggio - Intelletto 

 
Programma Gruppo: Santa Barbara 

Età dei ragazzi: Dai 9 ai 10 anni/ Quinta elementare 
Slogan: Dio, nella Sua Trinità e grandezza, è Amore 

Rif. Biblico: Salmo 25, 6 “Ricordati, Signore della tua misericordia” 
 

TESTO PER I RAGAZZI: Venite con Me  
 

LINEE GUIDA: 
1  Dio chiama fin dalla giovane età 
2  Capire che la chiamata viene da Dio 
3  Ascoltare la Parola di Dio 
4  Scoprire la Parola di Dio 
 

OBIETTIVO DI CONTENUTO:  
Gesù ti porto con me! Vivere la presenza di Gesù nel mio cuore 
 

Sett/Ott - La chiamata: Samuele 
Novembre - Abramo  
Dicembre - Isaia  
Gennaio2016 - Mosè il liberatore  
Febbraio - Mosè il legislatore  
Marzo - La Pasqua Ebraica  
Aprile - Elia 
Maggio - Noè 
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Programma di Catechesi Sacramentale 
Itinerario di iniziazione cristiana per i sacramenti della Riconciliazione- 
Perdono (Prima Confessione) della Eucaristia (Prima Comunione) e 
della Cresima. 

 

Prima Confessione 
Sacramento della Riconciliazione – Perdono 

Itinerario: Camminiamo insieme 
 

Primo Momento: “CONOSCI TE STESSO” 

Incontro con i genitori, preparazione e spiegazione sull'esame di coscienza, 
ovvero dialogare con il Signore; come ho trascorso il mio tempo prima della 
Confessione. L'importanza del “deserto” su noi. 
 

Secondo Momento: “CAPIRE IL DOLORE DEL SIGNORE” 

Ogni volta che non ci comportiamo bene, e lo sappiamo, facciamo del male a 
Gesù. E' importante conoscere il “senso di colpa” per capire il “senso del 
peccato”. Sapere di avere la  consapevolezza di sbagliare ci rende responsabili. 
 

Terzo Momento: “PROPONIMENTO DI NON COMMETTERE PIÙ ERRORI”  

Bisogna capire l'importanza di quest'impegno preso con il Signore, per poter  
migliorare il mio comportamento. Può essere utile fare qualche proposito, un 
sacrificio. 
 

Quarto Momento: “BISOGNO DELL'INCONTRO” 

Dove trovo Gesù? Nel dialogo. In questo dialogo c'è un mediatore: il sacerdote. 
Perché il sacerdote? Perché il sacerdote diventa corpo reale di Gesù Vivente e 
Maestro. Capire il rispetto dei ruoli, in quel momento il sacerdote è Gesù. 
 

Quinto Momento: “PENITENZA” 

Il responso del giudice, ma non giudice come condanna, ma come rendere 
“giusta” una persona (migliorarla).  In questo momento ci riconciliamo con 
noi stessi. Qui riceviamo lo Spirito Santo come nel Battesimo, torniamo a 
quel momento. 

 

Prima Comunione 
“Gesù Eucaristico” Sacramento della Eucaristia 

Itinerario: In cammino verso l'Eucaristia 
 

Primo Momento: Il Signore ci dona la vita nuova 
Incontri  

Dio apre un cammino di libertà 
Gesù ci chiama alla conversione 
Per noi Gesù è fonte di Vita 
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Secondo Momento: Il Signore lo incontriamo nella sua Parola 
Incontri  

Dio parla all'uomo  
Gesù Cristo, Parola di Dio  
Una Parola che porta frutto  

 

Terzo Momento: Il Signore si dona  e ci invita a donarci 
Incontri  

Gesù nutre le folle  
Gesù si dona per noi 
Gesù serve e ci invita a donarci  

 

Quarto Momento: E' grande il Mistero della fede: La Prima Comunione 
Incontri 

La riconciliazione con il Signore (ritiro spirituale) 
Dialogo con Gesù: Preparazione alla Celebrazione (ritiro spirituale) 
Celebrazione della Prima Comunione 

 

Santa Cresima 
“Lo Spirito del Signore è sopra di me”  

Itinerario: La Pienezza dello Spirito 
 
Il Sacramento  della pienezza della vita cristiana, viene presentato ai  ragazzi 
in tre tappe per una riflessione teologica e spirituale: 
 
Primo Momento: Dal Battesimo alla Cresima 
Incontri  

Sono figlio di Dio 
Decido di mettermi al seguito di Gesù 
Rispondo alla mia vocazione personale 

 

Secondo Momento: Lo Spirito del Signore è sopra di me 
Incontri  

La consapevolezza di essere scelto “Unto” 
Quale progetto per me? 
Vivere la libertà (ritiro spirituale) 

 

Terzo Momento: Una Pentecoste che si rinnova 
Incontri  

I Doni dello Spirito Santo 
La mia Pentecoste. Preparazione alla Liturgia Sacramentale (ritiro spiritu-

ale) 
La Celebrazione della Santa Cresima 
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NORME E ORIENTAMENTI PASTORALI 

Sui Sacramenti dell’Iniziazione Cristiana 

Battesimo 

Preparazione 

Si curi la preparazione dei genitori e, per 
quanto possibile, dei padrini con incontri 
personali e/o di gruppo. 
Un particolare impegno sia dedicato ai 
genitori non sposati in chiesa, o 
solo conviventi, per approfondire e 
irrobustire le motivazioni di fede. 
Non si rifiuti il battesimo se vi è la 
ragionevole speranza di una futura par-
tecipazione del battezzando alla vita 
della comunità cristiana. 
Per i bambini oltre i sette anni si prepari 
un particolare cammino catecumenale 
secondo il cap. V del RICA e la nota 
pastorale Iniziazione Cristiana dei 
fanciulli (CEI 1999 nn. 38/50) in colla-
borazione con gli Uffici  Catechistico e 
Liturgico. 

Celebrazione 

Si celebri nella propria chiesa parrocchiale 
di residenza, salvo casi del tutto particolari 
(motivi familiari, di lavoro, di malattia). 
Si celebri, in via ordinaria, di domenica 
durante la celebrazione eucaristica o il 
sabato sera, o nella veglia pasquale. 
Dove possibile, la chiesa parrocchiale sia 
dotata di battistero dignitoso. 
Si usi, per quanto possibile, il fonte 
battesimale fisso. Il fonte battesimale 
mobile sia collocato sempre fuori del 
presbitero.  

    Padrini 

Se possibile, si dia un padrino ai  

battezzandi. Se ciò non fosse possibile, 
il bambino sia presentato dai genitori 
(che naturalmente non verranno segnati 
come padrini nel registro dei battesimi). 
Si invitino per tempo i genitori a cercare 
per i figli padrini che professano aperta-
mente la fede cattolica e che siano 
idonei a concorrere nell’educazione 
cristiana dei figli. 
Si ammetta un solo padrino o una sola 
madrina o un padrino e una madrina. 
Non si ammettono all’ufficio padrino/
madrina: 

 chi non abbia ricevuto i sacramenti 
dell’iniziazione cristiana; 

 chi notoriamente  ha rifiutato o abban-
donato la fede cattolica; 

 chi notoriamente convive more uxorio  
senza aver contratto matrimonio; 

 Chi è sposato col solo rito civile; 

 Chi non ha compiuto i sedici anni; 

 Chi notoriamente compie o propaganda 
fatti criminosi (es. chi pratica o  
propaganda  l’aborto e l’eutanasia). 

Parroci 

Non celebrino battesimi di bambini di 
altre parrocchie senza il consenso scritto 
del parroco di provenienza.  
Non accettino di battezzare bambini di 
altre parrocchie se non per validi motivi 
(es. familiari) e su invito o con l’espresso 
consenso del parroco competente. 
Non concedano, (se non per motivi di 
famiglia, di salute o di lavoro) che i 
bambini della propria parrocchia 
vengano battezzati altrove.  



 

 

Prima Comunione 

Preparazione 

Si chieda il permesso al parroco 
competente prima di inserire, nel 
catechismo, un bambino di 
un’altra parrocchia.  
Si introducano gradualmente i bambini 
alla vita comunitaria con l’inizio delle 
scuole elementari. 
Si coinvolgano i genitori in questo 
itinerario ecclesiale con alcuni incontri 
formativi di catechesi e di preghiera. Si 
richieda la partecipazione alla messa 
domenicale e all’incontro di catechismo 
per almeno due anni. 
Ci si orienti per un’età comune tra par-
rocchie della stessa forania o in tutta la 
diocesi (terza o quarta elementare).  
Si  distanzi la  celebrazione del  
sacramento della penitenza dalla 
prima comunione (tre/quatto mesi o 
un anno). 

Celebrazione 

Si celebri nella propria comunità parroc-
chiale in una domenica del tempo pa-
squale (possibilmente entro la solennità 
del Corpus Domini). 
All’inizio della celebrazione si consiglia 
la memoria del battesimo col rito 
dell’aspersione. 
Potrebbe essere opportuno celebrare 
insieme cresima e prima comunione in 
quinta elementare (ad experimentum e 
solo in qualche parrocchia campione). 

Cresima 

Preparazione 

L’itinerario formativo - ecclesiale sia in 
continuità con gli impegni del cammino 

precedente: partecipazione assidua 
dell’eucarestia domenicale, alla 
catechesi, ad altre eventuali proposte.  
Ci si orienti per un’età comune  ( tra la 
prima e la terza media).  
Si consiglia che anche per la cresima ci 
sia lo stesso padrino/madrina del 
battesimo. 
Se non c’è il padrino (o la madrina) il 
cresimando sia presentato dal padre o 
dalla madre (che non fungono da 
padrini) o da altro familiare o dal 
catechista.  
Per l’idoneità dei padrini valgono 
le indicazioni date per il Battesimo. 
Si sconsiglia un padrino troppo giovane 
per una ragazza  e viceversa. 
 
Celebrazione 
 

Prima dell’omelia il catechista (o il  
parroco) presenti i cresimandi, 
chiamandoli per nome.  
Si dia maggiore risalto  alla rinno-
vazione degli impegni battesimali.  
 
Parroci 
 

Richiedano il certificato di battesimo a 
coloro che provengono  da altre 
parrocchie e il nulla osta per i padrini 
che provengono da altre parrocchie. 
Comunichino alle parrocchie del batte-
simo l’avvenuta cresima per 
l’annotazione nel registro parrocchiale 
dei battesimi. 
Prevedano e propongano ai cresimati 
una presenza e un impegno ecclesiale 
per il futuro (gruppo giovanile, gruppo 
missionario, gruppo canto, catechisti, 
confratelli, proposta vocazionale, altro). 

26 
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BATTESIMO: 

Si viene incontro per la data della celebrazione, ma non ci 

saranno amministrazioni “private”, cioè senza la comunità 

parrocchiale. 

Gli incontri previsti sono 

di accoglienza – formazione – preghiera - celebrazione 

di “ritorno” per tutti i battezzati nell’anno precedente,  

 il 2 Febbraio. 

Appena nasce un bambino si faranno suonare a festa le 

campane perché tutta la popolazione gioisca. 

I Padrini siano credenti con partecipazione attiva e cono-

sciuti dal sacerdote a cui chiedono il N.O. Rispondano ai 

parametri da sempre richiesti come il non essere conviventi 

o sposati solo civilmente, con Cresima e 16 anni compiuti. 

Non siano più di due e  neppure dello stesso sesso, se 

parrocchiani facciano un colloquio col parroco. 

 

CONFESSIONE: 

Sia privilegiata e riscoperta in quest’Anno della Misericordia.  

Possibilità quando c’è il parroco od altro sacerdote: sempre.  

Celebrazione comunitaria della penitenza, in occasioni particolari 

(cfr calendario).  

Prime Confessioni: in Avvento e 2a settimana di Quaresima per 

i ragazzi preparati a tale Sacramento. 

SACRAMENTI 
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COMUNIONE: 

In quest’Anno della Misericordia riscopriamo la Celebrazione 

Eucaristica quotidiana. 

Prime Comunioni: per i ragazzi da 9 anni in su, se preparati. 

(Per la scelta comunitaria indossano l’abitino della prima 

comunione e partecipano alla processione del Corpus Domini). 

Partecipare alla S. Messa nei giorni festivi non è un obbligo 

imposto dal parroco,  ma una necessità di scelta cristiana 

collegata all’amore a Dio e alla pratica dei comandamenti.  

 

CRESIME: 

Sabato dopo pasqua (se il Vescovo è disponibile).  

Per i ragazzi dai 12 anni in su, quando i catechisti, d’intesa 

con il parroco, li ritengono pronti. 

I Padrini siano credenti con partecipazione attiva e conosciuti 

dal sacerdote a cui chiedono il N.O. rispondano ai parametri 

da sempre richiesti come l’essere non conviventi ne sposati 

solo civilmente, con Cresima e 16 anni compiuti, siano  

credenti e praticanti. Se parrocchiani facciano un colloquio 

col parroco.  

 

MATRIMONI: 

In data concordata con il Parroco per le coppie preparate che 

abbiano frequentato il  corso interparrocchiale e seguito 

i colloqui con il proprio Parroco (almeno uno dei nubendi deve  
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abitare in parrocchia oppure, entrambi vi abiteranno dopo il 

matrimonio).  

I testimoni, non siano più di due per nubendo, meglio se di 

sesso diverso. 

Si eviti sfarzo e spreco. 

 

ORDINE: 

Speriamo di avere prima o poi una ordinazione sacerdotale in 

parrocchia. Nel 2014 abbiamo fatto una intensa settimana 

vocazionale, purtroppo senza la celebrazione dell’ordinazione.  

Sarebbe auspicabile che qualcuno inizi il  percorso per il 

diaconato permanente. 

 

UNZIONE DEGLI INFERMI: 

Individuale quando il Parroco ne veda l’opportunità. 

Comunitaria, il 2° Sabato di Quaresima, per quanti preparati 

spiritualmente, ne avessero necessità. 

La morte di ogni persona verrà indicata dal rintocco solidale 

delle campane. 

La celebrazione dei funerali non prevede defunti di “serie A o 

di serie B” , ma sarà decorosa e dignitosa, ricca della presenza 

della comunità solidale nel dolore e aperta alla serena speranza 

e, quando sarà possibile, animata da un coro. 
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1) CONSIGLIO PASTORALE PARROCCHIALE – CPP- 

Ne fanno parte i rappresentanti dei gruppi, il segretario e 

alcuni membri cooptati dal Parroco. 

(Cfr statuto) 
 

2) CONSIGLIO PASTORALE PARROCCHIALE  

 PER GLI AFFARI ECONOMICI – CPPAE – 

Ne fanno parte persone sensibili ai problemi parrocchiali.  

Riunioni, per motivi precisi e nei momenti più importanti 

dell’anno. 
 

3)  CONSIGLIO CATECHISTICO  

I Catechisti 
 

Fanno il catechismo il sabato e la domenica, devono essere 

presenti alle riunioni, celebrazioni e manifestazioni che la 

parrocchia propone. 

Si accompagnino con persone giovani, da formare perché 

un domani possano prenderne il posto. 

Corso di formazione all’inizio dell’anno e incontri quando 

lo si ritiene necessario. 

Sussidi formativi: Fornitissima biblioteca – Una scheda 

mensile – Dossier Catechista. 

Ricevono il mandato il 1° Novembre. 
 

Quest’anno il cammino catechistico produce un manifesto 

fest ivo in  cui  o ltre a lla citazione delle letture c’è un  

riferimento al CCC e al cCCC, e due frasi, una dalla scrittura 

del giorno e l’altra educativa, che ne evidenziano i contenuti:  

c ’ è   u n   l a v o r o   n o n   i n d i f f e r e n t e   o n e r o s o   a n c h e  

e c o n o m i c a m e n t e .  

GRUPPI 
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4) CARITAS 
 

5)  VINCENZIANE 
 

6) AZIONE CATTOLICA ITALIANA 

 Tema: 2015/2016  - Tesseramento 8 Dicembre. 
 

7) GRUPPO LITURGICO 

Hanno il turno mensile di servizio. 

Incontri formativi e organizzativi durante l’anno. 

Mandato all’inizio dell’anno liturgico. 
 

8) MINISTRANTI 

 2  Adulti  

 è necessario un incaricato che entusiasmi perché i ragazzi 

partecipino. 
 

9) CORO S. PONZIANO 
 

10) CORO SANTA BARBARA 
 

11) GRUPPO SERVIZIO INFORMATIVO 

Recapito circolari 

 Aiutano nelle benedizioni delle famiglie 
 

12) GRUPPO COPPIE 
 

12) CONFRATERNITA S. PONZIANO 
 

14) MOVIMENTO DELLA DIVINA MISERICORDIA 

 Coroncina alla Divina Misericordia, insieme, il Venerdì alle 

 15,00 - Incontro Mensile 
 

15) AMICO SPORTELLO: Sempre efficiente per appuntamento  

 - Servizio quotidiano a turno nell’Ufficio parrocchiale.  
 

16) CONSIGLIO ORATORIANO (DA COSTITUIRE) 
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S.  M E S S A  

E s t a t e :   ore 07,25 - 19,00 feriali  
 ore 07,30 - 19,00  domenica e festivi  

 

In v e r n o :   ore 07,25 - 18,00 feriali 
 ore 07,30 - 10,15 - 17,00 domenica e festivi 
 

Le Campane suoneranno ½ ora prima della celebrazione, inoltre, 

alle 08,00  alle 12,00  e  alle 20,00 ricorderanno a tutti l’Ave Maria. 

 

C A T E C H I S M O  

S a b a t o :   un’ora prima della S.Messa 

Domenica: un’ora prima della S. Messa delle 10,15 

1° Venerdì del mese il Parroco porta la comunione ai malati. 

Adorazione Eucaristica prima della S. Messa il 1° giovedì del 

mese. 

1°  Venerdì del mese, prima della Messa, Meditazione, aperta 

a tutti, per l’Apostolato della Preghiera. 

Tutti i giorni feriali prima della Messa serale verrà recitato il  

Rosario, nella Messa del mattino  le Lodi. 

Occorre incentivare nuovamente la recita del Rosario comunitario.  

Celebrazioni, Novene, Tridui .. cfr calendario murale settimanale. 

M O M E N T I    C O M U N I   S I S T E M A T I C I  
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CALENDARIO 2015/2016 

    8    Novembre: Mandato ai Catechisti a livello Diocesano 
  19    Novembre: Ritiro Clero  
  22    Novembre: S. Cecilia  
  26    Novembre: Scuola della Parola ore 18,00 a BVA  
           Niente Messa in Parrocchia 
  29    Novembre : Inizio Anno Liturgico 

NOVEMBRE 2015 

LUN MAR MER GIO VEN SAB DOM 

      1 

2 3 4 5 6 7 8 

9 10 11 12 13 14 15 

16 17 18 19 20 21 22 

23 24 25 26 27 28 29 

30       

OTTOBRE 2015 

 

   4  Ottobre: Inizio Anno Catechistico            
   8  Ottobre: Ritiro del Clero 

LUN MAR MER GIO VEN SAB DOM 

   1 2 3 4 

5 6 7 8 9 10 11 

12 13 14 15 16 17 18 

19 20 21 22 23 24 25 

26 27 28 29 30 31  

18 Ottobre;  30° Anniversario della Venuta di San Giovanni Paolo II  
nella nostra Diocesi - 18 Ottobre 1985 - 
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   1  Gennaio : Maria Santissima Madre di Dio 
   6  Gennaio: Epifania del Signore 
 14  Gennaio: Ritiro del Clero 
 21  Gennaio:  Scuola della Parola ore 18,00 a BVA-Niente Messa in Parrocchia 
 24  Gennaio:  S. Francesco di  Sales 
 31  Gennaio:   S. Giovanni Bosco 

GENNAIO 2016 

LUN MAR MER GIO VEN SAB DOM 

    1 2 3 

4 5 6 7 8 9 10 

11 12 13 14 15 16 17 

18 19 20 21 22 23 24 

25 26 27 28 29 30 31 

 

D ICEMBRE 2015 

dal  16 al 24 Dicembre:  Novena di Natale 

  4   Dicembre:  S. Barbara 
  8   Dicembre:  Immacolata Concezione Vergine Maria  
 10  Dicembre:  Ritiro del Clero 
 Scuola della Parola ore 18,00 a BVA-Niente Messa in Parrocchia 
 25  Dicembre:  Natale del Signore 
 23  Dicembre:  Messa in Cimitero 
 26  Dicembre:  S. Stefano 
 28/29 Dicembre:  Aggiornamento Clero 
 31  Dicembre:  Ringraziamento e relazione annuale 

8 Dicembre Anno Santo della Misericordia Inaugurato dal Papa  
13 Dicembre dell’Anno Santo della Misericordia Inaugurazione nella nostra Diocesi  

dal 17 al 25  Gennaio: Ottavario di   Preghiera per l’Unità 

LUN MAR MER GIO VEN SAB DOM 

 1 2 3 4 5 6 

7 8 9 10 11 12 13 

14 15 16 17 18 19 20 

21 22 23 24 25 26 27 

28 29 30 31    
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11 Aprile:  Misericordia Divina                            
14 Aprile:  Ritiro del Clero 

APRILE 2016 

LUN MAR MER GIO VEN SAB DOM 

    1 2 3 

4 5 6 7 8 9 10 

11 12 13 14 15 16 17 

18 19 20 21 22 23 24 

25 26 27 28 29 30  

FEBBRAIO 2016 

LUN MAR MER GIO VEN SAB DOM 

1 2 3 4 5 6 7 

8 9 10 11 12 13 14 

15 16 17 18 19 20 21 

22 23 24 25 26 27 28 

29       

4 - 11 - 18 Marzo: Via Crucis 
17 Marzo:  Scuola della Parola ore 18,00 a BVA -Niente Messa in Parrocchia 

19 Marzo:  S. Giuseppe 
21 Marzo: Unzione degli infermi 
24 Marzo: Giovedì Santo 
25 Marzo: Venerdì Santo 

26 Marzo: Veglia Pasquale 
27 Marzo: Pasqua - Risurrezione del  
         Signore 

MARZO 2016 

LUN MAR MER GIO VEN SAB DOM 

 1 2 3 4 5 6 

7 8 9 10 11 12 13 

14 15 16 17 18 19 20 

21 22 23 24 25 26 27 

28 29 30 31    

 2  Febbraio:  Richiamo  dei Battezzati  2015  
 3  Febbraio:  Benedizione della Gola  
10 Febbraio: Mercoledì delle Ceneri  
18 Febbraio: Ritiro del Clero 

19 e 26 Febbraio: Via Crucis 

 25 Febbraio: Scuola della Parola  

ore 18,00 a BVA - 
Niente Messa in Parrocchia 

 25 Febbraio: Scuola della Parola ore 18,00 a  

 BVA - Niente Messa in Parrocchia 
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G IUGNO 2016 

LUN MAR MER GIO VEN SAB DOM 

  1 2 3 4 5 

6 7 8 9 10 11 12 

13 14 15 16 17 18 19 

20 21 22 23 24 25 26 

27 28 29 30    

  2 Giugno: Giubileo dei Sacerdoti     7  Giugno:   Corpo e Sangue di Cristo  
  9 Giugno: Ritiro del Clero                  12 Giugno:  Sacratissimo  Cuore di  Gesù 

dal 1 al 31 Maggio: Mese Mariano 

  6 Maggio: S. Domenico Savio   
12 Maggio: Festa Patronale S. Ponziano  - Ritiro del Clero 
19 Maggio: Scuola della Parola ore 18,00 a  BVA - Niente Messa in Parrocchia 

22 Maggio: S. Rita da Cascia  24 Maggio: Pentecoste 
31 Maggio:  SS: Trinità       Chiusura Anno Catechistico 

MAGGIO 2016 

LUN MAR MER GIO VEN SAB DOM 

      1 

2 3 4 5 6 7 8 

9 10 11 12 13 14 15 

16 17 18 19 20 21 22 

23 24 25 26 27 28 29 

30 31      

LUGLIO 2016 

LUN MAR MER GIO VEN SAB DOM 

    1 2 3 

4 5 6 7 8 9 10 

11 12 13 14 15 16 17 

18 19 20 21 22 23 24 

25 26 27 28 29 30 31 
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SETTEMBRE 2016 

LUN MAR MER GIO VEN SAB DOM 

   1 2 3 4 

5 6 7 8 9 10 11 

12 13 14 15 16 17 18 

19 20 21 22 23 24 25 

26 27 28 29 30   

AGOSTO 2016 

LUN MAR MER GIO VEN SAB DOM 

1 2 3 4 5 6 7 

8 9 10 11 12 13 14 

15 16 17 18 19 20 21 

22 23 24 25 26 27 28 

29 30 31     

  2  Ottobre: Inizio Anno Catechistico 

OTTOBRE 2016 

LUN MAR MER GIO VEN SAB DOM 

     1 2 

3 4 5 6 7 8 9 

10 11 12 13 14 15 16 

17 18 19 20 21 22 23 

24/31 25 26 27 28 29 30 

 13  Agosto: S. Ponziano     15  Agosto: Assunzione Beata Vergine Maria 

23 Settembre: Giubileo dei Catechisti 
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LE SETTE OPERE DI MISERICORDIA CORPORALI 

Dar da mangiare agli affamati – Dar da bere agli assettati – 

Vestire gl’ignudi – Alloggiare i pellegrini – Visitare gl’infermi 

– visitare i carcerati – Seppellire i morti. 

 

LE SETTE OPERE DI MISERICORDIA SPIRITUALE 

Consigliare i dubbiosi – Insegnare agli ignoranti – Ammonire  

i peccatori  –  Consolare gli afflitti – Perdonare le offese – 

Sopportare pazientemente le persone moleste – Pregare Dio 

per i vivi e per i morti. 

 

SALVE REGINA 

Salve, Regina 

Madre di Misericordia 

Vita, dolcezza e speranza nostra, salve. 

A Te ricorriamo, esuli figli di Eva; 

A te sospiriamo, gementi e piangenti  

in questa valle di lacrime 

Orsù dunque, avvocata nostra,  

rivolgi a noi gli occhi tuoi misericordiosi.  

E mostraci dopo questo esilio, Gesù,  

il frutto benedetto del tuo seno. 

O clemente, o Pia o dolce Vergine Maria. 

P E R  R I F L E T T E R E  E  R I S C O P R I R E  
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LAVORI   FATTI 

  CHIESA 

- VERNICIATURA  PORTONE BUSSOLA 

- DORATURA MANIGLIONI INTERNI ED ESTERNI 

- ACQUA SANTIERA ENTRATA 

- SINDONE IN TELA FORMATO E CONFORME ORIGINALE 

- SINDONE NEGATIVO POSITIVO 

- LAMPADE DI TUTTE LE APPLIQUE A RISPARMIO ENERGETICO (22) 

- FARETTI DELLE CAPPELLE A RISPARMIO ENERGETICO (4) 

- FARETTI ALTARE RISPARMIO ENERGETICO (4) 

- FARO ROSONE E CROCE A RISPARMIO ENERGETICO (2) 

- COMPUTER E ROUTER PER VISIONE STREAMING 

- SCRITTA INRI SULLA CROCE 

- SIRINGATURA ANTITARME STAZIONI VIA CRUCIS 

- CORONA DI SPINE DEL CROCIFISSO 

- VIDEO SORVEGLIANZA CHIESA, PRONAO, CHIOSTRO, CANONICA 

- FONTE BATTESIMALE RECUPERATO BASAMENTO (PRIMA COPERCHIO)    
  COPERTURA PLEXIGLASS, S.GIOV. BATTISTA BRONZO ORIGINALE 

- 2 ESTINTORI 

- RECUPERO FINESTRA, PRIMA TAPPATA DA QUADRO 

- SPOSTAMENTO QUADRO MISERICORDIA 

- AMPLIFICAZIONE NUOVA INTERNA  * 

- AMPLIFICAZIONE NUOVA ESTERNA  * 

- VERNICIATURA CORRIMANO 

- SCRITTA PARROCCHIA  S. PONZIANO P.M. 

- ABBATTIMENTO BARRIERA ENTRATA DI CHIESA 

- CUSCINI MOBILI INGINOCCHIATOI BANCHI (50) 

  CHIOSTRO 

- VERNICIATURA CANCELLO  

- SERRATURA CANCELLO 

- MANUTENZIONE FINESTRE E PORTE 

*  Lavori iniziati e non finiti o da fare 
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*  Lavori iniziati e non finiti o da fare 

- PORTONCINO INGRESSO SACRESTIA 

- PORTA A VETRI INGRESSO SACRESTIA 

- PORTONCINO ESTERNO FRONTE ASL 

- COMPLETAMENTO DI SOGLIE IN GRANITO 

- FARI CREPUSCOLARI FRONTE ASL 

- PARETE DIVISORIA CARTONGESSO SALONCINO 

- IMBIANCATURA NUOVO UFFICIO/BIBLIOTECA 

- DOTAZIONE VIDEO PROIETTORE BIBLIOTECA 

- RECUPERO STATUA DON BOSCO E BASAMENTO 

   ORATORIO 

   EDIFICIO: 

- IMBIANCATURA, IMPIANTO ELETTRICO AMPLIFICAZIONE 

   FINESTRE, PORTONI (5) SALONE 

- UN’AULA PAVIMENTATA E DOTATA DI LAVELLO 

- IMBIANCATURA, IMPIANTO ELETTRICO, ARREDO 7 AULE ORATORIO 

- IMBIANCATURA, IMPIANTO ELETTRICO SPOGLIATOI - SCANTINATO 

- RIPRISTINO, TINTEGGIATURA PORTONCINI (2) ORATORIO 

- (5) PORTE AULE PIANTERRENO -  (3) PORTE 1° E 2° PIANO 

- TENDE IGNIFUGHE SALONE/TEATRO  * 

- FARI PER ILLUMINAZIONE INTERNI ED ESTERNI 

   ESTERNO: 

- DEMOLIZIONE INTONACI FINO A MARCAPIANO 

- RIPRISTINO INTONACI FINO A MARCAPIANO 

- TINTEGGIATURA INTONACI FINO A MARCAPIANO  

  (4 PARETI PERIMETRALI) 

- ORDINE AL CAOS DI TUBI E CAVI ESTERNI 

- MESSA IN SICUREZZA  SCALA IN GRANITO E CORRIMANI 

  CAMPO 

- QUOTE PER LIVELLARLO 

- LIVELLAMENTO CON GREDER  * 

- COMPLETAMENTO TERRA/GHIAIONE PER CAMPO  * 

- TRACCIAMENTO CAMPO A  9  * 
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- PORTE NUOVE REGOLAMENTARI PER CAMPO A NOVE 

- SISTEMAZIONE CAVI ELETTRICI AEREI, INTERRATI PER EDIFICIO VECCHIO  

   E PREFABBRICATO 

- RIPRISTINO BAGNO PREFABBRICATO 

- RIPRISTINO TINTEGGIATURA CANCELLI ANCHE 2 AUTOMATICI 

- LAVORI NELLA STRADA TEATRO CENTRALE PER PERDITA ACQUA 

- ISPEZIONI ANCORA SENZA RISULTATO PER IMPIANTO IDRAULICO 

- RIFACIMENTO IMPIANTO IDRAULICO  * 

 

   CASA CANONICA 

- TINTEGGIATURA ALCUNE STANZE 

- VIDEO SORVEGLIANZA INIZIATO E NON PAGATO DAI PRECEDENTI 

- RIPRISTINO CONTROLLO AUTOCLAVI 

- DOTAZIONE DI FREEZER PER OPERE DI CARITA’ 

- PAGAMENTO PENSILINA NON PAGATA DEL TUTTO DAI PRECEDENTI 

- DATO STIPENDIO OPERAIO NON PAGATO DAI PRECEDENTI 

 

   CAMPANILE 

- VERNICIATURA E MANUTENZIONE CANCELLI 

- 4 BATTENTI E 4 MOTORI CAMPANE 

- IMPIANTO ELETTRICO CAMPANE PER SUONI A DISTESA 

- RIPRISTINO 4 OROLOGI FERMI DA ANNI 

- DOTAZIONE 4 NUOVE CAMPANE PER SCALA DIATONICA  

  COMPLETE DI BATTENTI, MOTORI, CASTELLETTO   * 

- IMPIANTO ELETTRICO CAMPANE CON COMANDO A DISTANZA   * 

- MESSA IN SICUREZZA SCALE    * 

- MANUTENZIONE FERRI ARRUGINITI E INTONACI INTERNI   * 

- PRESEPE IN MOVIMENTO VISITABILE 

*  Lavori iniziati e non finiti o da fare 




